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INDICE DELLE PROVENIENZE* 

Agostiniani, Trento, convento di S. Marco 135, 398, 399, 430 
n convento dei frati Eremitani di S. Agostino fu fondato nel 1271 ma la prima pietra del 
complesso fu posata nel 1273. La chiesa fu poi rinnovata e riconsacrata il 14 novembre 
1363. Ulteriori ristrutturazioni dell'edificio, con l'importante costruzione del chiostro, fu­
rono effettuate in epoca conciliare. Nella seconda metà del XVII secolo la chiesa venne 
radicalmente rinnovata e un ulteriore rifacimento della facciata ebbe luogo nel corso del 
'700. Il chiostro agostiniano subì la soppressione napoleonica e fu convertito in scuola 
nel 1796; subì poi ancora la definitiva soppressione bavarese nel 1810. n fondo librario 
del convento fu prima depositato nel seminario trentino e poi, nel 1822, fu trasferito con 
gli altri fondi provenienti dalle istituzioni religiose soppresse, presso la Casa notarile con 
lo scopo di istituire la biblioteca pubblica trentina. 
Ar.BERTI, Annali, pp. 155, 250; BoccHI, Trento, pp. 256-258; Cmo, La Biblioteca, pp. 23, 39-40 

AL. G. 138 
Iniziali di stemma in parte cancellato. 

Alberti d'Ermo, Gervasio 142 
Figlio di Nicolò e di Maria de Concini, nacque verso il 1500. Laureatosi in diritto civile e 
canonico, nel 1538 si sposò con Paola Cazuffi. Podestà di Rovereto nel 1539, ricoprì la 
carica di console a Trento negli anni 1543, 1547, 1552, 1557, 1561 e 1566. Fu avvocato e 
consigliere della corte imperiale e ambasciatorte cesareo a Roma. Popolarissimo in città, 
veniva citato negli atti pubblici semplicemente con il nome di battesimo. Si ritirò poi a 
Denno in val di Non e nel 1568 divenne assessore delle valli del Noce e ricoprì tale ca­
rica fino al 1576. Morì nel 1579. 
Ar.BERTI o'ENNo, I signori d'Enno, pp. 196-200; AMBROSI, Commentari, pp. 475-477, 509; NUBoLA, Conoscere per 
governare, p. 572; REICH, I luogotenenti, pp. 49; STENico, I frati minori a Trento, p. 574; TovAZZI, Variae in­
scriptiones, n. 1 53 

Alberti Poia, Bartolomeo 376 
Originario del Lomaso, documentato come notaio attivo tra gli anni 1533 e 1569. Fu an­
che sindaco della pieve di Lomaso nel 1562 e vicario di Stenico nel 1566-69. 
STENICO, Notai, p. 18; VALENTI, I pubblici funzionari, p. 34 

Ambrosi, Francesco 192, 525 
Nacque a Borgo Valsugana il 17 novembre 1821. Intraprese, da autodidatta, studi storici 
e filosofici, ma si dedicò in particolare allo studio delle scienze naturali e della botani­
ca. �el 1864, trasferitosi a Trento, fu nominato direttore della Biblioteca comunale e del 
Museo di storia naturale della città. Membro di numerose associazioni scientifiche tra le 
quali l'Accademia degli agiati di Rovereto, di cui divenne socio nel 1851, pubblicò un 
gran numero di opere a carattere eterogeneo, spaziando dal campo scientifico a quello 
storico e bibliografico. Morì a Trento il 10 aprile 1897. 
CURTI, Protagonisti, p. 1 9  

• Vedi Nota metodologica a p .  XXXII 
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Amersee, Georg 288 
Nacque a Mindelheim. Sacerdote nella diocesi di Augsburg e, tra il 1573 e il 1578, diret­
tore scolastico di S. Andrea a Freising. Fu autore di una grammatica latina Compendiosa 
et dilucida latinae grammatices institutio in usum scholae .. . edita a Monaco nel 1573 
e autore di poesie latine. 
Bost, Bosls, pp. 17-18; Deutscber biograpbiscber Index, v. l, p. 62 

Angelo 516 
Frate 

Antonio Maria a Castro Flo . .. (?) 174 
Frate 

Aquila, Andrea 520 
Trentina, nato e vissuto nel quartiere di S. Maria Maddalena, figlio di Giovanni Gottardo 
e di Margherita Martini, fratello di Leonardo. Laureato in diritto civile e canonico, si spo­
sò con Camilla Gottardi. Fu console di Trento negli anni 1753, 1761 e 1767 e rettore del 
collegio dei dottori in legge. Morì il14 dicembre del 1772. 
AMBROSI, Commentari, pp. 488-489; TovAZZI, Familiariuin, pp. 155, 157; TovAZZI, Variae inscriptiones, n. 363 

Ardimanni, famiglia 294 
Famiglia nobile fiorentina, originaria di Cetina, castello del Valdarno superiore, non lon­
tano da Figline e per questo detti anche Da Cetina e Da Figline. Menzionati per la prima 
volta in un documento del 1097 riguardante un passaggio di proprietà in cui i fratelli Ar­
dimanno e Ugo e la loro madre Purpurea vendono un pezzo di terra al monastero di S. 
Cassiano. Come ghibellini vennero banditi da Firenze nel 1268, vi rientrarono nel 1345 
abbandonando poi definitivamente la città. Beneficiari nel XIII secolo del patronato della 
chiesa di S. Stefano a Cetina Vecchia, lo mantennero fino.al tardo Seicento. 
Ardimanni 

Armorius (signum tabellionis ?) 135 

Attenberger, Leonhardus 253 
Della diocesi di Freising 

Augustinus 495 
Frate 

Baldner, Johannes 200 

Baldassare R. B. . . .  217 

Barbadigo, Antonio 91 
Sacerdote. 

Barnabe (?) de Ma . . . 451 

Barzizius, Anselmus 121 
Frate francescano probabilmente di un convento milanese. 
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BC 262 
Timbro 

Beltrami, Mattia 92, 311 
Nacque a Trento verso il 1699. Nel 1713 chiese al Capitolo del Duomo di Trento un sus­
sidio per continuare lo studio della musica e nel 1714 divenne cantore (contralto) nella 
cappella musicale del Duomo. Fu ordinato sacerdote nel 1730 e morì il 25 agosto 1744. 
Nel suo testamento lasciò i suoi libri alla famiglia Rossi. 
Una cinquecentina con la sua nota di appartenenza è conservata presso la Biblioteca 
della parrocchia di S. Maria Maggiore di Trento. 

CARllNI - LUNEw, Dizionario, pp. 28-29; LEVRI, La cappella, p. 235; PoMARow, Cronistoria, v. l, p.l46 

Bernardelli, Antonio 92 
Sacerdote. Parroco della chiesa di s. Maria Maggiore di Trento dal 15'80 al 1613. Duran­
te la visita pastorale del 1579-1581 venne visitato sia come plebano di s. Maria Maggio­
re che come altarista del duomo. 
Cinquecentine con la sua attestazione di possesso sono conservate presso la Biblioteca del 
seminario teologico di Trento e la Biblioteca di s. Bernardino dei Francescani di Trento. 

NuooLA, Conoscere per governare, pp. 105, 329; TovAZZI, Parochiale, nn. 1015-1016; ZANEu.A, S. Maria, p. 44 

Biblioteca Collegio s. Barnaba vedi Collegio s Barnaba, Milano 

Biblioteca vescovile, Trento 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 
26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 
52, 53, 54, 55, 56, 58, 59,62,63,65, 67, 68, 69, 70, 72, 73, 74, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82,83, 
86,88,89,90,91,93,94,95,96,97,98,99, 100,101,102,104,105,106,117,118,119,120, 
122, 123, 124, 126, 128, 129, 130, 131, 134, 136, 137, 139, 141, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 
149, 150, 152, 154, 155, 156, 159, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 172, 
173, 174, 176, 177, 178, 181, 182, 183, 185, 186, 187, 188, 190, 191, 193, 195, 197, 199, 206, 
207, 210, 211, 212, 213, 215, 218, 219, 221, 222, 223, 224, 225, 226, 228, 230, 231, 232, 233, 
234, 235, 236, 237, 238, 240, 241, 242, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 253, 255, 256, 
257, 258, 259, 260, 261, 263, 264, 265, 266, 267, 268, 269, 270, 271, 272, 273, 274, 275, 276, 
277,278,279,280,282,287,291,292,293,294,296,297,303,304,305,306,307,308,309, 
313, 315, 316, 319, 320, 321, 322, 324, 326, 327, 328, 329, 330, 332, 336, 337, 338, 343, 344, 
346, 348, 349, 350, 351, 352, 353, 354, 355, 357, 358, 359, 360, 361, 362, 363, 364, 365, 366, 
367, 368, 370, 371, 378, 379, 380, 383, 388, 392, 394, 396, 397, 401, 403, 407, 409, 411, 412, / 

413,415,416,417,419,420,421,426,428,431,432,433,434,435,436,437,438,439,440, 
441,442,443,450,451,452,454,456,457,458,460,464,466,467,468,469,470,471,472, 
475,477,479,481,482,483,485,486,487,489,491,492,493,494,498,499,500,501,502, 
503, 504, 505, 506, 507, 508, 509, 511, 512, 513, 514, 515, 519, 521, 522, 524, 526, 528, 530, 
531, 532, 533, 535, 536 

La biblioteca fu costituita nei secoli dai principi vescovi di Trento ed ebbe sede nel Ca­
stello del Buonconsiglio. La sua dispersione ebbe inizio nel 1796 con la fuga da Tren­
to del vescovo Pietro Vigilio Thun e l'occupazione francese della città. Continuò poi nel 
1805 con il trasferimento a lnnsbruck e poi a Vienna di parte della raccolta. Saccheggia­
ta nuovamente negli anni seguenti dalle milizie austriache alloggiate al Buoncohsiglio, 
nel 1809 fu trasferita prima presso il convento degli Agostiniani in S. Marco e dopo aku-
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ni mesi presso il Seminario vescovile in Contrada Longa. Nel 1822 i libri furono trasferiti 
per ordine del Capitanato circolare presso la Casa notarile entrando così a far parte del 
primo nucleo della nascente biblioteca pubblica cittadina. 
HAusBF.RGHER, Gli incunaholi, pp. 241-252; TARUGI SEccHI, La biblioteca, pp. 11-77 

Butrius, Gregorius 238 
Preposito della congregazione dei chierici regolari Somaschi di Trento nel 1652. 

Calvi, Gaspare 74, 191, 259, 337, 349 
Originario di Lodi, appartenente alla congregazione dei chierici regolari Somaschi, fece la 
professione di fede a Venezia il 30 aprile 1598 e continuò gli studi prima presso il semi­
nario patriarcale di Venezia e poi presso la casa della Maddalena di Genova. Conosciuto 
per la sua competenza in campo filosofico e teologico e in diritto canonico e civile, nel 
1604 fu maestro presso il seminario di Brescia dove fu ordinato sacerdote l'anno seguen­
te. Dal 1606 fu per molti anni maestro presso l'Accademia di s. Benedetto di Salò e prima 
del 1620 fu maestro nel seminario trentino dove prese il posto di padre Apollinari. Diven­
ne poi rettore del collegio di s. Maria Maddalena a Trento tra gli anni 1621 e 1627, contri­
buendo ad accrescerne notevolmente la biblioteca. Nel 1627 fu nominato rettore del col­
legio di Merate dove probabilmente morì durante la peste del 1630. 
Alcune cinquecentine con la sua nota di appartenenza sono conservate nella Biblioteca del 
Ginnasio Liceo «G. Prati» di Trento, nella Biblioteca provinciale Cappuccini di Trento,_ nella 
Biblioteca civica di Rovereto e nella Biblioteca di s. Bernardino dei Francescani di Trento. 

· GENTIUNI, Lettori di Erasmo, pp. 128-129 

Cappuccini, Verona, convento 410 
I cappuccini, giunti a Verona nel 1527, trovarono prima un modesto rifugio presso le cave 
di pietra di Quinzano, alla periferia della città. Dopo breve tempo si stabilirono per qual­
che anno presso l'oratorio di san Giovanni Battista a Bovolone fino a quando, nel 1535, il 
vescovo Giovanni Matteo Giberti affidò loro l'ospedale di santa Maria della Fratta e la chie­
sa di san Bovo in città. L'anno seguente si trasferirono in una povera abitazione presso la 
chiesa di santa Maria Vecchia dove vissero fino al 1571 quando finalmente trovarono resi­
denza stabile presso la chiesa con annesso monastero di santa Croce in località Cittadella. 
Il convento fu per anni sede di noviziato e studi teologici. Fu poi luogo dedicato alla for­
mazione dei predicatori e quindi dotato di ampia biblioteca che purtroppo andò quasi to­
talmente dispersa in occasione della soppressione napoleonica del 1810. Solo una minima 
parte dei libri passò alla Biblioteca civica di Verona. I cappuccini tornarono a Verona solo 
nel 1835 ma non poterono più prendere possesso della vecchia sede. 
Alcune cinquecentine con note di appartenenza al convento dei cappuccini di Vero­
pa sono conservate nella Biblioteca provinciale Cappuccini di Trento, nella Biblioteca 
del seminario teologico di Trento-e nella Biblioteca di s. Bernardino dei Francescani di 
Trento. 
BRusco, I Reverendi, pp. 7-10; DAVIDE DA PoRTOGRUARO, Storia, I, pp. 97-100, 116, 123-131; DAVIDE DA PoRTOGRUA­
RO, Storia, II, pp. 241-258, 274-276; I Francescani nel Veneto, pp. 72-73, 127-128; Lexicon, col. 1800 

Carmelitani scalzi, Trento, convento Madonna delle Laste 455 
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Il principe vescovo Carlo Emanuele Madruzzo donò ai Carmelitani scalzi la chiesa della 
Madonna delle Laste con l'annessa costruzione il 24 maggio 1642. I Carmelitani presero 
possesso ufficialmente della costruzione il giorno seguente e già nel 1644, con l'aiuto del 
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generale Mattia Galasso, gettarono le fondamenta del convento la cui costruzione si con­
cluse definitivamente solo tre decenni più tardi. I religiosi abitarono il convento fino alla 
soppressione avvenuta il 25 aprile 1810. Nel 1923 la chiesa fu riaperta e affidata ai padri 
cappuccini, mentre i Carmelitani poterono riprenderne possesso solo nel,1941. 
Alcune cinquecentine con note di appartenenza al convento dei Carmelitani scalzi di 
Trento sono conservate nella Biblioteca provinciale Cappuccini di Trento, nella Biblio­
teca del Ginnasio Liceo «G. Prati» di Trento e nella Biblioteca di s. Bernardino dei Fran­
cescani di Trento. 
Dossi, La Madonna, pp. 10, 27-28; GIOVANNINI, Monastero; PAou, Le «Relationes», p. LIX; Rizzi, Santi, pp. 94-96 

Casate, Aluixus de 516 

Casate, Joannes de 516 

Catianus, Paulus 105 

CF 355 

Cimonatti, Jacobo 364 

Ciurletti, Giovanni Paolo 376 
Notaio, console di Trento nel 1676, cancelliere della curia episcopale tra il 1672 e il 
1687, iscritto all'Accademia degli Accesi con il nome di "Instancabile" (Indefessus), scris­
se un diario tra il 1674 e il 1682, conservato manoscritto presso la Biblioteca comunale 
di Trento. Nel 1679 pubblicò con altri accademici alcuni versi in occasione dell'elezione 
del principe vescovo Francesco Alberti. 
TovAZZI, Notariale, nn. 453, 2858; AMBROSI, Commentari, p. 483; CHEMELu, Trento e le sue stampe, pp. 38, 285, 
298; BR AGAGUA, Gli ex libris, n. 101 

Cles, famiglia vedi Cles, Bernardo 

Cles, Bernardo 2, 6, 24, 27, 36, 37, 39, 51, 52, 53, 55, 56, 79, 80, 81, 89, 90, 93, 94, 95, 96, 
97, 98, 99, 100, 101, 102, 105, 106,

,
117, 118, 129, 139, 141, 143, 152, 154, 155, 156, 159, 161, 

163, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 172, 187, 188, 195, 197, 206, 207, 210, 211, 212, 213, 222, 
224, 225, 232, 234, 235, 236, 237, 257, 273, 275, 276, 278, 279, 280, 296, 297, 305, 307, 313, 
316, 330, 336, 348, 350, 357, 358, 361, 368, 370, 388, 392, 396, 401, 407, 409, 411, 434, 435, 
436, 437, 438,439, 440, 441, 442, 443, 452, 457, 458, 468, 491, 501, 502, 503, 504, 505, 507; 
511, 515, 519, 535, 536 

Nato a Cles nel 1485, si laureò in diritto canonico e civile a Bologna nel maggio del 1511. 
Vescovo di Trento nel 1515, fu nominato presidente del consiglio segreto di Ferdinando 
I nel 1526 e poi cancelliere supremo nel 1528. La nomina a .cardinale giunse nel 1530. 
Oltre al suo impegno politico e religioso fu di grande rilievo anche quello nel campo ar­
tistico e letterario. Grande committente e illuminato mecenate si dotò di una ricchissima 
biblioteca. Morì a Bressanone il 30 luglio 1539. 
Una cinquecentina con note di appartenenza a Bernardo Cles è conservata nella Biblio­
teca di s. Bernardino dei Francescani di Trento. 
La biblioteca del cardinale; LuPo, Monumento funebre del cardinale; Riu, Cles, Bernardo; V AREscm, Cles, Ber­
nhard 
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Cloz, Paride 520 
�ato a Trento nel 1777, studiò filosofia a Salisburgo e ricoprì numerose importanti cari­
che pubbliche presso la comunità cittadina, si occupò di arte e letteratura e legò per te­
stamento parecchie migliaia di fiorini agli istituti di beneficenza cittadini e alla nascente 
Biblioteca comunale. Morì a Trento nel 1856 

GAR, Necrologia 

Cohn, Albert 474 
Antiquario di Berlino (1827-1905). Nel 1852 rilevò l'attività antiquaria di Adolf Asher. Fi­
gura importante della ditta per oltre 50 anni, e primo catalogatore, editò più cataloghi di 
vendita di libri antichi sia col nome della ditta sia col nome Cohn. 
Fornì libri a varie biblioteche, tra cui incunaboli alla Bodleian Library dell'università di 
Oxford e manoscritti alla Biblioteca della Yale University. 
Asber Rare Book; Bod/eian Library; Deutscber biographiscber Index, v. 2, p. 571 ;  Yale University 

Collegio S. Maria Maddalena, Trento vedi Somaschi, Trento, congregazione 

Collegio S. Barnaba, Milano 345 
I chierici regolari di s. Paolo, approvati da papa Clemente VII con breve del 18 febbraio 
1533, fecero formale ingresso nell'antica chiesa di s. Barnaba in Brolio a Milano il 21 otto­
bre 1538 ma vi si stabilirono solo nel 1545 e da questa loro prima definitiva sede presero 
il nome di Barnabiti. La chiesa fu ricostruita completamente dai chierici nel corso del XVI 

secolo e accanto alla chiesa sorse un edificio a due piani che fu in origine casa generalizia 
della congregazione dei Barnabiti e poi sede del collegio e delle scuole da loro gestite. 
Una cinquecentina con nota di appartenenza al Collegio di s. Barnaba di Milano è con­
servata nella Biblioteca provinciale Cappuccini di Trento. 
PREMOLI, Storia, p. 74; ABBIATI, Le scuole, p. 244; MEZZANOTIE - BASCAPÈ, Milano, pp. 514-516 

Collezione Mazzetti vedi Mazzetti, Ippolito Giacomo Antonio 

Convento di S. Marco vedi Agostiniani, Trento, convento di S. Marco 

Convento di S. Maria .. . 214 

Convento Sancti Francisci de Mediolano 121 

Corsi, Marco Antonio 76, 182, 261, 355, 413, 531, 533 
Frate, nato nel 1531, originario di Treviso, appartenente all'Ordine dei Francescani Mi­
nori Conventuali. Residente nel convento di s. Francesco di Treviso, fu teologo e predi­
catore molto stimato e tra il maggio del 1565 e l'aprile del 1568 fu ministro provinciale 
della Provincia di s. Antonio. Nel1569 fu commissario e vicario della Provincia. Morì a 

Treviso il 27 novembre 1572. 

SARToru, La Provincia, pp. 282, 332; SARTORI, Archivio Sartori, III; pp. 440-442, 1333 

CSD (?) 25 

Dal Pozzo, Filippo 478 
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Dalrì, Angelo 67 
1570 

Dalrì, Mal. . .  67 
Magister 

De Gramatica, Gustavo Adolfo 132 
Nato a Riva del Garda il 26 agosto 1831, studiò diritto a Innsbruck e a Padova, pubblicò 
molti articoli su vari argomenti per i giornali locali 
AMBRosr, Scrittori, p. 358 

De Ivan (Divan), Toni 529 
1589 

Diel, Petrus 318 

Diether, Leopoldus 382 

Donati, famiglia 7 
Famiglia originaria di Fisto nel Bleggio (valli Giudicarie) da dove si trasferì a Trento. Nel 1634 
i fratelli Francesco Girardo e Alfonso ottennero la cittadinanza trentina. La famiglia accumulò 
in seguito a Trento notevoli. beni e molti componenti ricoprirono la carica di console. 
TovAZZI, Familiarium, pp. 1 00-101 

E 456 
Iniziale ms. con corona sottostante 

Fabri, Leonardo 30 
Parroco di Tures/Taufers (Bolzano/Bozen) 

Faccini, Francesco 395 
Si tratta probabilmente di Francesco Faccini figlio di Bartolomeo, originario di Mezzana 
in val di Sole. Documentato come notaio nel 1517 e nel 1519. 
BEzZI, Elenco dei notai, p. 287; STENico, Notai, p. 143 

Facini, Giacomo 525 
Originario di Feltre, dottore in legge. La stessa nota di possesso è presente su un incu­
nabolo della biblioteca di Gian Pietro Muratori di Cavalese. 

FB 372 

Festi, Cesare Agostino 496 
Nacque a Trento il 4 luglio 184 0. Figlio del conte Giuseppe e della baronessa Francesca 
d'Altenburger. Dopo essersi laureato in legge, si dedicò all'avvocatura. Si sposò nel 1878 
con Dalila Romanelli. Fu procuratore del re e consigliere d'appello a Venezia. Socio del­
l'accademia araldica italiana e, dal 1886, dell'accademia roveretana degli Agiati, fu auto­
re di molti scritti a carattere giuridico, storico e araldico. 
AMsROsi, Scrittori, pp. 403-404; FESTI, Scritti storico-araldico-genealogici, p. 111;  Memorie del/1 R. Accademia, n. 1159 
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Feus, Marcelus 14 

Francescani, Trento, convento S. Bernardino 310 
Il convento fu fondato in località Ghiaie, poco oltre porta s. Croce, sulla sponda sinistra 
del Fersina, nel 1452, in seguito alla separazione tra minori conventuali (rimasti nel vec­
chio convento di s. Francesco) e minori osservanti, separazione sancita ufficialmente so­
lo nel 1517 con la Bolla di papa Leone X. Nel 1579 il convento passò poi ai frati della Ri­
forma. Le frequenti inondazioni causate dal torrente provocarono però l'abbandono del 
primitivo convento per la costruzione, nel 1690, di una nuova definitiva sede presso la 
Torricella Madruzza, nella parte alta dell'attuale via Graziali, effettiva, nuova residenza 
dal 1694. La chiesa fu consacrata nel 1698. Il convento fu dotato, fin dal 1494, di una bi­
blioteca divenuta con il tempo sempre più ricca. Durante il periodo della soppressione 
del convento, tra il 1810 e il 1815, i libri furono depositati presso la Biblioteca comuna­
le di Trento e solo nel 1831 furono in gran parte restituiti. Attualmente la biblioteca del 
convento è anche depositaria delle biblioteche dei conventi periferici. 
Alcune cinquecentine con note di appartenenza al convento di s. Bernardino sono con­
servate nella Biblioteca provinciale Cappuccini di Trento. 
STENICO, /frati minori, pp. 36-37, 44, 80-87, 275-282; STENICO, La biblioteca, pp. 30-32, 40-43, 121-150. 

Franceschini, Simone 282 
Sacerdote di cui si ha notizia tra il 1630 e il 1653 . 
PoMAROLU, Cronistoria, v. l, pp. 600, 622; v. 2, p. 101 

Frater Heylimannus 337 

Frundsberg, famiglia vedi Frundsberg, Ulrich 

Frundsberg, Ulrich 11, 28, 33, 59, 88, 124, 130, 131, 176, 218, 219, 256, 304, 329, 332, 359, 
380, 433 

Nacque a Mindelheim im Allgau, nella diocesi di Augsburg, da Ullrich X, signore di Min­
delheim, StraBberg e Sankt Petersberg, consigliere dell'arciduca Sigismondo del Tirolo, 
e da Barbara von Rechberg. Studiò per alcuni anni diritto. Nel 1469 ottenne un canoni­
cato nel duomo di Bressanone/Brixen e nel 1473 divenne canonico anche ad Augsburg 
e Freising. Nel 1475 divenne canonico nel duomo di Trento. Il 30 settembre 1486, al­
la morte di Johannes Hinderbach, fu eletto vescovo di Trento dal capitolo. Per l'opposi­
zione dell'imperatore Federico III alla sua nomina poté ottenere la conferma papale so­
lo l'llluglio 1488 e il 7 agosto 1493 prese possesso del vescovato. Morì a Cavalese il 10 
agosto 1488 e fu sepolto nella cattedrale di Trento. 
COSTA, !vescovi, pp. 125-127; SANTIFALLER, Das Brixner, pp. 307-309; YARF.<icÌ-II, Frnndsberg 

Gabriel car. · 399 
Frate 

Gar, Tommaso 262 
Nacque a Trento il 22 febbraio 1808. Completati gli studi liceali nella sua città, si laureò 
in filosofia a Padova nel 1831 e nello stesso anno si iscrisse all'Accademia degli Agiati di 
Rovereto. Si trasferì a Vienna dove rimase dieci anni dedicandosi allo studio della lingua 
e della letteratura tedesca e agli studi storici e letterari. Nel 1842, su invito del Viesseux 
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si trasferì a Firenze dove collaborò alla compilazione dell'Archivio Storico Italiano. Nel 
1847 fu direttore della biblioteca universitaria di Padova ma dovette abbandonare l'inca­
rico in seguito alla sua partecipazione ai moti rivoluzionari del-1848-1849. Nel 1853 di­
venne direttore della biblioteca civica di Trento, incarico che conservò fino al 1862; l'an­
no successivo fu direttore della biblioteca universitaria di Napoli e nel 1867 ricoprì l'in­
carico di direttore dell'Archivio Generale di Venezia. Scrittore, storico, in contatto con i 
più importanti ambienti culturali italiani e gran conoscitore_ della società e della cultura 
tedesca, lasciò un ricchissimo carteggio, per lo più inedito, conservato in varie bibliote­
che italiane e tedesche. Morì a Desenzano il 27 luglio 1871. 
AMBROsi, Scrittori, pp. 204-206; Memorie dell1.R. Accademia, n. 709; LuNElll, La Biblioteca, pp. 79-86; Cmo, 
La Biblioteca comunale, pp. 80-89; CoRsiNI, Il Trentina, p. 312; AI.LEGRI, Gatteggio, p. 29, nota l; AI.LEGRI, Gar, 
Tommaso Angelo; GANDA, Un bibliotecario 

Gentilotti, biblioteca 25, 57, 64, 66, 71, 140, 198, 200, 217, 318, 340, 369, 389, 3 90, 404, 406, 
424, 429, 510, 529 

La famiglia Gentilotti, originaria della Valcamonica, si trasferì a Ossana in val di Sole ai 
primi del Cinquecento e poi a Trento. I Gentilotti ottennero nel 1617 la dignità nobiliare 
dall'imperatore Rodolfo II con il predicato di "Engelsbrunn", dignità che fu poi confer­
mata da Leopoldo I nel 1685. La famiglia possedeva una biblioteca ricca di 10.000 volu­
mi raccolti per metà dal vescovo di Trento Giovanni Benedetto, bibliofilo e bibliotecario 
(lavorò anche presso la biblioteca palatina di Vienna di cui fu prefetto dal 1704 al 1723 ) 
e per un'altra metà dai suoi successori. Il vescovo Giovanni Benedetto aveva predispo­
sto per la biblioteca un perpetuo fidecommesso e dopo la sua morte gli eredi stabiliro­
no che con l'estinzione della linea maschile della famiglia la biblioteca sarebbe stata de­
stinata all'uso pubblico. Dopo la morte del canonico Giovanni Benedetto nel 1806, ini­
ziò un lungo contenzioso tra Seminario e Magistrato consolare per il possesso della bi­
blioteca. La vertenza terminò il 13 marzo 1837 quando la i.r. commissione aulica per gli 
studi decise che rimanessero al Seminario vescovile le opere a carattere teologico e che 
divenissero invece di proprietà del municipio tutte le altre. 
BooRATO, Giambenedetto; Cmo, La Biblioteca comunale, pp. 1-8, 12-13; FI.ABBI, n seminario, pp. 80-81; LUNEUI, La 
biblioteca, pp. 64, 68-71; MENB'TRINA, La famiglia trentina; RAuZI, Araldica, pp. 148-149; STAWA, Alte Exlibris, n. 168 

Gentilotti, Giovanni Benedetto 389 
Ultimo componente del ramo baronale Gentilotti, fratello di Giovanni :2attista, nacque a 
Innsbruck 1'11 febbraio 1734 da Giovanni Francesco e Teresa Malfatti. Studiò teologia a 
Roma, nel 1756 divenne canonico del Capitolo di Trento e lottò frequentemente in dife­
sa delle libertà comunali contro il vescovo Domenico Antonio Thun. Fu uomo di grande 
cultura, collezionista d'arte e bibliofilo. Morì il I ottobre 1806. Lasciò in deposito al Semi­
nario vescovile la biblioteca di famiglia per la quale lo zio vescovo Giovanni Benedetto 
aveva disposto un perpetuo fidecommesso. 
BoNEw, Monumenta, pp. 323, 334; fÌ.ABBI, Il seminario,

" 
pp. 80-81 ;  LuNEUI, La biblioteca, pp. 64, 68-71 ;  MENE­

STRINA, La famiglia trentina, pp. 196-197, 206-207; Cmo, La biblioteca comunale, pp. 1-8, 12-13 

Gesuiti, Innsbrnck, collegio 201 
Dopo lunghe trattative iniziate nel1555 tra Pietro Canisio e i commissari imperiali di Fer­
dinando I, si giunse a un accordo per l'insediamento a Innsbruck di un nuovo collegio 
dei Gesuiti. Il collegi.o nacque ufficialmente il 12 maggio 1562, anche se i Gesuiti si era­
no insediati a Innsbruck già nel giugno del 1561. A partire dall'anno stesso della fonda-
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zione iniziarono i lavori per la costruzione di una struttura più idonea a ospitare H col­
legio, lavori che terminarono nel1567 . Nel1564 l'imperatore dotò il collegio di una ren­
dita annuale di 1500 fiorini. Molti libri provenienti dal collegio di Innsbruck confluirono 
nella biblioteca del collegio dei Gesuiti di Trento, altri sono conservati in varie bibliote­
che trentine (Biblioteca diocesana «A. Rosmini», Biblioteca civica di Rovereto, Fondazio­
ne Biblioteca s. Bernardino). 
DUHR, Geschichte der jesuiten . . .  , v. l, p. 188-190; GENTIUNT, Lettori di Erasmo . .. , p. 134; RAINER, L'umanesi­
mo . .. , p. 528. 

Gesuiti, Trento, collegio 216 , 381 
Il collegio avviò la sua attività il 26 novembre 1625 e fu presto dotato di una biblioteca 
le cui spese di progressivo arricchimento costituirono sempre una parte considerevole 
del bilancio. Nel 1773 la Compagnia di Gesù trentina fu sciolta e di conseguenza si ebbe 
lo smembramento della ricca biblioteca. Libri con note di appartenenza al Collegio dei 
Gesuiti di Trento sono conservati nella Biblioteca provinciale Cappuccini, nella Bibliote­
ca del Ginnasio Liceo «G. Prati», nella Biblioteca della Parrocchia di s. Maria Maggiore di 
Trento, depositata presso la Biblioteca diocesana «A. Rosmini», nella Biblioteca comunale 
di Ala e nella Biblioteca di s. Bernardino dei Francescani di Trento. 
DE FJNTs, Dai maestri di grammatica, pp. 1 1 5-1 16, 162-163, 200-210; GEI'ÌnuNI, Lettori di Erasmo, pp. 128-134; 
Mirn, Collegio dei Gesuiti. 

Giordani, Gianfrancesco 182 
Originario di Montagnana di Padova, francescano riformato, fu guardiano del Santo di 
Padova. Morì il 10 aprile 1530. 
SARTORI, Archivio Sartori, III, pp. 1273, 1 302 

Giovanelli, Benedetto 334 
Nato a Trento il 22 settembre 1775 da Giampietro e Anna Triangi. Studiò prima presso 
il ginnasio dei Benedettini a Merano/Meran, poi studiò filosofia e fisica a Padova e infi­
ne si laureò in diritto presso l'università di Innsbruck interessandosi però anche di sto­
ria, letteratura e archeologia. Nel 1801-1802 fu capitano della guardia nazionale di Tren­
to e durante il Regno Italico fece parte dell'amministrazione comunale e fu ispettore di­
partimentale per la stampa. Governò la città di Trento come podestà dal 1816 al 184 6 .  Fu 
prolifico scrittore letterario ma soprattutto storico e archeologico. Morì il 6 giugno 1846. 
Cinquecentine a lui appartenute sono conservate anche presso la Biblioteca di s. Ber­
nardino dei Francescani di Trento 
AM:BROSI, Scrittori ed artisti, pp. 221-223; CuRn, Protagonisti, p. 191; PERINT, Statistica, v. 2, pp. 237-242 

Girolami, Girolamo de 231 
Sacerdote originario di Flavon in val di Non. Nel1534 ricevette dal canonico trentino Lu­
dovico Balzani e da Girolamo Baldironi, quali procuratori del preposito del capitolo del 
duomo Francesco Riccio, la parrocchia di S. Elena in Aldino/ Aldein e la parrocchia di S. 
Pietro in Ora/ Auer. Rinunciò liberamente alla pieve di Aldino/ Aldein nel 1536 in favo­
re di Gaspare Wetzel di Nirtingen (diocesi di Costanza). Nel febbraio del 1538 , duran­
te la visita pastorale di Bernardo Cles, figura come vicario a Ora/ Auer. Il 30 novembre 

1540, per rinuncia di Gaspare Wetzel, fu investito nuovamente della parrocchia di Aldi­
no/ Aldein alla quale rinunciò il 10 ottobre 154 4 in favore di Stefano Molinari. Il 31 ago­
sto 154 9 ottenne la parrocchia di S. Bartolomeo in Montagna/Montan. Il giorno 11 mag-
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gio 1563 ebbe la cappella di S. Trinità in Bolzano/Bozen nel 1566 rinunciò alla parroc­
chia di Montagna/Montan. Morì nel 1573. 
CRISTOFORETI1, La visita pastorale, pp. 14, 351, 359; TovAZZI, Parochiale, n. 22; WEBER, Sacerdoti italiani, pp. 
15, 16, 18, 20, 21 

H 7  

Haring, Johannes 128 
"capellanus Maguntinensis dioecesis" 

Hebelin, Johannes 530 
"de Haimbach, decanus S. Mauricii Maguntinensis" 

Hempfler, Martinus 244 

Hiersemann, Karl Wilhelm 480 
Nacque il 3 settembre 1854 a Bortewitz presso Dahlen (Sassonia) da una famiglia di con­
tadini. Apprese la professione del libraio a Leipzig e Mannheim. Tra il 1877 e il 1881 la­
vorò presso gli antiquari David Nutt e Triibner & Co. a Londra e in seguito presso il K.F. 
Kohlers Antiquarium a Leipzig. 
Nel 1884 fondò il proprio negozio d'antiquariato a Leipzig, l'anno seguente pubblicò il 
suo primo catalogo e nel 1892 fondò una casa editrice che si occupò principalmente di 
storia dell'arte e di storia del libro. Morì il 9 settembre 1928. 
KrllY- VIERHAU, Deutsche, v. 5, p. 32; 0LBRICH, Hiersemann 

Hinderbach, johannes 8, 26, 38, 58, 70, 72, 82, 128, 162, 183 , 215, 228, 246, 251, 277, 308, 
3 19, 321, 324, 362, 363 , 383, 388, 397, 409, 417, 428, 454, 477, 492, 522 

Nacque il 15 agosto 1418 a Rauschenberg (Assia) dajohann Scheib ed Emeludis Hinder­
bach. Studiò dapprima a Vienna dove ottenne il baccalaureato, il titolo di "magister ar­
tium" e iniziò gli studi giuridici che continuò poi presso l'ateneo padovano dove diven­
ne dottore in diritto civile e canonico il 14 gennaio 1452. Ordinato sacerdote, fu parro­
co a Molding presso Vienna, divenne canonico di Passau e Ratisbona e nel 1455 fu no­
minato canonico nel duomo di Trento. Il 30 agosto 1465 il capitolo lo elesse vescovo di 
Trento ma la conferma papale giunse solo il 12 maggio 1466 e quella imperiale nel 1469. 
Morì a Trento il 21 settembre 1486 e fu sepolto in cattedrale. 
COSTA, !vescooi, pp. 121-125; SANTIFALLER, Das Trientner, pp. 92-94; VARESCHI, Hinderbach 

Hofbibliothek, Wien vedi Osterreichische Nationalbibliothek, Wien 

Hoffer, Conradus (D.) 324 

Huetter, Martinus 459 
Dottore in diritto civile e canonico e in filosofia, notaio a Vienna nel 1628. 

Hyeronimis, Hyeronimus de vedi Girolami, Girolamo de 

Iacobus Franciscus de Jordanis vedi Giordani, Gianfrancesco 
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Ieorium 406 
Pievano di Cembra nel 1491. 

Io. Franciscus de 376 

Ioannes a Turre 138 

Iob, Giovanni Battista 116, 323 
Nacque a Trento nel 1550. Sacerdote, fu altarista del duomo di Trento (altare dei ss. In­
nocenti) durante la visita pastorale del principe vescovo Ludovico Mad.ruzzo (1579-
1781). Nel 1585 divenne titolare della parrocchia di S. Maria Maddalena. Morì il 12 gen­
naio 1586 e fu sepolto nella chiesa di S. Maria. 
NuBoLA, Conoscere per governare, pp. 105, 253; PoMARow, Cronistoria, v. l, p. 104; TovAZZI, Parochiale, nn. 
382, 1040; TovAZzi, Variae inscriptiones, n. 742 

Kraut, Georg 25, 369, 424 
Figlio di Georg Kraut, notaio imperiale. Nasce a Waldesburg, studente di medicina a Hei­
delberg nel 1515. Curatore di un'opera di medicina edita a Hagenau nel 1533. Nel 1531 
sposa Verena Fillenbach e muore a Hagenau nel 1545. 
Deutscher biographischer Index, v. 4, p. 1920; Sippenbuch 

Lampugnanus, I. 12 
1819 

Laurentius de Brixia 182 

Laurentius, sanctus 325 

Liechtenstein-Kameid, Ulrich 54, 144 
Appartenente a nobile famiglia sudtirolese, figlio di Georg e di Anna von Welsberg. Di- · 

venuto canonico di Bressanone/Brixen nel 1454, fu studente presso l'università di Vien­
na nel 1456 e fu nominato canonico della cattedrale di Trento nel 1471. Nel 1493 fu ti­
tolare della parrocchia di Cles in val di Non. 
Eletto vescovo di Trento dal capitolo il 20 agosto 1493 , ottenne la conferma papale 1'11 
aprile 1496 e il 3 aprile 1497 prese formale possesso del principato. Il 9 febbraio 1502 
nominò suo coadiutore e futuro successore Georg Neideck. Morì il 16 settembre 1505 e 
fu sepolto nella cattedrale trentina. 
CosTA, I vescovi, pp. 128-130; SANTIFAUER, Das Brixner, p. 369; SANTIFAUER, Das Trientner, p. 105; V ARESCHI, Li­
chtenstein 

Lionardus 325 

Lodovicus ab Anglono 17 4 
Frate 

Luchini, Francesco 74, 259 
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Originario di Cimego nelle valli Giudicarie, laureato in diritto canonico e civile, scrittore 
e consigliere dal 1560 del coadiutore e poi principe vescovo Ludovico Madruzzo, otten-
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ne la cittadinanza trentina nel 1577 . Fu padre di Bartolomeo, canonico della cattedrale 
di Trento dal 1588 . Fece parte con l'altro consigliere vescovile Francesco Particella della 
commissione incaricata da Ludovico Madruzzo della riforma degli statuti capitolari. 
Cinquecentine a lui appartenute sono conservate presso la Biblioteca del seminario teo­
logico di Trento e presso la Biblioteca di s. Bernardino dei Francescani di Trento. 
NUBoLA, Conoscere per governare, p. 109; TovAZZI, Biblioteca, pp. 218-219; TovAzzr, Variae inscriptiones, nn. 
452, 904. 

Madalena 41 O 

Mair, Lorenzo vedi Mayer, Lorenzo 

Malapelus, Vincentius 413 
Notaio, originario di Treviso. 

Malfatti, Bartolomeo 30, 335 
Nato a Mori nel 1828 , si laureò in diritto a Pisa dopo aver studiato a Trento, a Praga e 
Vienna. Visse a Milano, a Roma e a Firenze dove tenne la cattedra di geografia. Morì, 
proprio a Firenze, il 15 gennaio 1892 
AMBROSI, Scrittori, pp. 214-216; CURTI, Protagonisti, p. 229 

Manci, famiglia 7 
La famiglia Manci, originaria di Ancona, ottenne la cittadinanza trentina nel 1579 nella 
persona di Achille Manci. Il 13 agosto 1641 l'imperatore Ferdinando III concesse il pri­
vilegio di nobiltà a Bernardino Manci e agli eredi maschi, privilegio confermato poi da 
Carlo Madruzzo nel1652 . 
L'ex libris inciso della famiglia Manci riporta lo stemma concesso in questa occasione. 
Lo stesso ex libris si trova su di un incunabolo conservato presso la Biblioteca civica di 
Rovereto. 
TovAZZI, Variae inscriptiones, n. 534; STAWA, Alte Exlihris, n. 298; BERTOLUZZA, Storia e tradizione, p. 18; REICH, 
Nobiliare, p. 18; RAuZI, Araldica, p. 212; BRAGAGUA, Gli ex lihris, n. 353 

Mannagetta von Lerchenau, Johann W ilhelm von 184 
Nacque a W ilhelmsburg in Austria il l maggio 1588 , morì a Vienna il 31 maggio 1666 . 
Studiò medicina a Vienna, fu decano della facoltà e rettore dell'università. Medico perso­
nale di Ferdinando II, Ferdinando III e Leopoldo I. Nel 1630 ottenne il diploma di con­
te palatino e nel 1637 fu elevato al·ceto nobiliare di cavaliere. 
Deutsche Biographische Enzyklopiidie . . . , v. 6, p. 594; WURZBACH, Biographisches . . .  , v. 16, p. 383. 

Marco Antonio di Treviso vedi Corsi, Marco Antonio 

Marschaner, Thomas 4 53 
�acque nel14 78 a S. Valpurga/St. Walburg in val d'Ultimo/Ulten. �el1516 ricevette il diplo­
ma di nobiltà con iJratelliJohann, Wolfgang e Sebastian: sul suo stemma figura un camoscio 
rampante. Sacerdote, fu cappellano di Massimiliano I e uomo di fiducia di Bernardo Cles 
per il quale tra l'altro si occupò delle complesse pratiche romane per la conferma pontificia 
dell'elezione a vescovo. Divenne canonico del capitolo del duomo di Trento nel1525 e dal 

1539 fu scolastico. Fu parroco a Cles nel 1512 , a Ultimo/Ulten nel 1525 , a Gardumo fino al 
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1530 e a Lizzana dal 22 ottobre 1533 anche se prese possesso della parrocchia solo nel 1538; 
in questa chiesa parrocchiale, sull'architrave della porta d'ingresso della cappella dell'adora­
zione, figura lo stemma del Marschaner con l'iscrizione "Thomas Marsaner Cano. Trident. et 
Archi p br. Litzane fieri feci t MDXXXXIII". Fu titolare dei benefici di s. Brigida di Ossana e di 
s. !viargherita di Ala. Prese parte al primo periodo del concilio di Trento come procuratore 
del vescovo di Hildesheim Valentin von Tetleben ma fu presente anche nel secondo perio­
do. Morì il 4 novembre 1548 e fu sepolto nel duomo di Trento. Un'opera a lui appartenuta 
è conservata presso la Biblioteca di s. Bernardino dei Francescani di Trento. 

ALBERTINI, Lapio/, pp. 272-275; BoNEILI, Monumenta, pp. 296, 325; CRrSToFORErn, La visita pastorale, pp. 14, 21, 
26, 46, 181, 182, 250, 258, 316, 329; POMAROLLI, Cronistoria, V. l, p. 168; V. 2, pp. 171, 184, 508, 698; TovAZZI, 
Parochiale, nn. 303, 403, 470. 

Martini, fratelli 384 

Martini, Giovanni 384 
Conte, nato a Calliano il 7 novembre 1802, figlio di Carlo e Anna Amalia Buffa. Ereditò 
dall'abate Baldassarre Martini, morto a Calliano nel 1785, una ricca biblioteca, che donò 
alla Biblioteca comunale di Trento. Fu possessore di un ex libris a stampa. Morì a Callia­
no il 23 agosto 1881. Un'opera a lui appartenuta è conservata presso la Biblioteca di s. 
Bernardino dei Francescani di Trento. 

BoTIURA, Calliano, pp. 172, 175. 

Maximilianus ... 399 
Frate 

Mayer, Lorenzo 364 
Ottenne la cittadinanza trentina nel 1643. Si ha notizia della sua attività a Trento come 
chirurgo nel 1658 e come medico nel 1661. 

BERTOLUZZA, Storia e tradizione, p. 20; TovAZZr, Medicaeum, n. 204. 

Mazzetti, collezione vedi Mazzetti, Ippolito Giacomo Antonio 

Mazzetti, Ippolito Giacomo Antonio 12, 60, 61, 84, 107, 108, 151, 201, 295, 345, 372, 374, 
375, 418, 447, 448, 449, 478, 517 

Nato a Trento il 5 marzo 1784, avviato inizialmente alla carriera ecclesiastica, si laureò in 
giurisprudenza a Vienna. Esercitò l'avvocatura tra il 1807 e il 1813 durante il periodo del 
Regno Italico e nel 1814 divenne procuratore generale alla corte d'appello di Trento. L'an­
no seguente fu consigliere del tribunale d'appello di Innsbruck, poi passò al senato lom­
bardo-veneto di Verona, fu presidente del tribunale provinciale di Milano e infine di quel­
lo d'appello della Lombardia nel 1832. Iscritto all'Accademia roveretana degli Agiati dal 
1825, fu insignito dall'imperatore, di cui fu consigliere dal 1833, della baronia di Roccano­
va. Scrisse parecchie opere a carattere legale-storico e alcune poesie. Raccolse molti ma­
noscritti e opere a stampa riguardanti la storia trentina (circa 11.000 volumi a stampa e 
7.600 manoscritti) che egli stesso donò con disposizione testamentaria alla Biblioteca co­
munale di Trento. Morì il 21 novembre 1841. Una cinquecentina a lui appartenuta è con­
servata presso la Biblioteca di s. Bernardino dei Francescani di Trento. 

ALTENBURGER, Biografia; AMBRosr, Scrittori, p. 206; Memorie dell'I.R. Accademia, n. 680; LUNEILI, La Biblioteca, 
pp. 66, 74-76; Cmo, La Biblioteca comunale, pp. 60-62; CoR'>INI, Il Trentina, p. 298; SFREDDA, Un funzionario 

334 

©Prov
inc

ia 
Auto

no
ma d

i T
ren

to



... Mediolanensis 451 

Melchior, presbyter vedi Riddo, Melchiorre 

Meurl von Leombach, Bernhard 61 
Nato nel 1452. Figlio primogenito di Leonhard Meurl e di Maria von Albrechtsham, stu­
diò all'Università di Vienna. Nel 1522 fu prèposito della collegiata di s. Salvatore a Pas­
sau e decano a Freistadt. Dal 4 maggio 1496 fu vescovo "Libariensis" in Asia Minore e 
suffraganeo a Passau. Morì nel 1526. 
Hierarchia catholica, v. 2, pp. 176, 279; LEIDL, Meurl von Leombach, p. 476 

Michelazzi, Francesco 67 
Sacerdote originario della diocesi di Vicenza. Si hanno sue notizie a partire dal 1572, pie­
vano di S. Maria Maggiore a Trento dal 1575 al 1578. Fu poi pievano di Torra, in val di 
Non, ma venne privato del beneficio plebanale nel 1581 dopo la visita pastorale di Lu­
dovico Madruzzo. 
NusoLA, Conoscere per governare, pp. 209, 320, 375; PoMAROLU, Cronistoria, v. 2, p. 13; WEBER, Le chiese della 
val di Non, III, p. 96; ZANEUA, S. Maria, p. 44. 

Mons Sanctae Mariae ab horto 192 

Muazzo, famiglia 140 
Famiglia nobile originaria di Torcello, stabilitasi nel secolo VIII a Venezia. Nobilitata nel 
1297, ottenne conferma della nobiltà nel 1817. Un tal Antonio Muazzo fece erigere a Ve­
nezia nel 1168 la chiesa di San Paterniano. Parte della famiglia si trasferì nel XIII seco­
lo nell'isola di Creta. 
RIETSTAP, Armorial . . .  , p. 735; 5cHRODER, Repertorio . . . , V. 2, pp. 54-55 

Museo nazionale, Trento 409 

Mutter, Valentino 399 
Sacerdote originario di Pergine. Nel 1576 fu  primissario ad Appiano/Eppan e dall'anno 
seguente cappellano a Pergine. Nel 1583 fu parroco di Besenello e infine parroco di Sa­
lorno/Salurn dal 1585 al 1587. Le sue attestazioni di possesso sono accompagnate dal 
motto "nasci pati mori". 
Opere a lui appartenute sono conservate presso la Biblioteca di s. Bernardino dei Fran­
cescani di Trento. 
BarruRA, Calliano, p. 472; IPPOLm- ZATELLI, Archivi, p. 331; PoMAROLLI, Cronistoria, V. l, p. 327; V. 2, p. 542; V. 
3, p. 364; TovAZZI, Parochiale, n. 131. 

N 138 
Iniziale di stemma manoscritto. 

Neideck, Georg 29, 40, 41, 42, 43 , 44, 45, 46, 47, 48, 49, 145, 147, 148, 149, 190, 233,  264, 
351, 352, 508 

Figlio di Sigmund, nobile al servizio di Sigismondo del Tirolo (1478) e della famiglia Altspaur 
(1493), e di Ursula von Epps; secondo altre fonti fu figlio di Martin, capitano del castello di 
Pergine. Studiò a Vienna nel 1481 e si trasferì poi presso l'ateneo bolognese dove si laureò 
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in diritti civile e canonico il 12 aprile 1492. Fu canonico del duomo di Trento nel 1489 e del 
duomo di Bressanone/Brixen nel 1497. Divenne cancelliere dell'imperatore Massimiliano. 
Nominato coadiutore dal vescovo di Trento Ulrich Liechtenstein nel febbraio del1502, dopo 
la sua morte, il 24 settembre 1505, fu nominato dal capitolo vescovo di Trento e prese posses­
so del principato il9 ottobre. La conferma pontificia di Giulio III giunse nel giugno dell'anno 
seguente. Morì a Verona, dove risiedeva stabilmente da tempo in qualità di luogotenente im­
periale, il 5 giugno 1514 e fu trasportato a Trento dove fu sepolto in cattedrale. 

CoSTA, /vescovi, pp. 140-142; SANTIFALLER, Das Brixner, pp. 399-401; SANTIFALLER, Das Trientner, pp. 116-117; VA­
RF-�CHI, Neideck 

Neuhauser, Christoph 233 
Figlio naturale del canonico di Trento Nikolaus von Neuhaus. Sacerdote, fu pievano te­
desco di S. Pietro in Trento e il 5 settembre 1530 ricevette la parrocchia di Nova Ponen­
te/Deutschnofen, patronato del capitolo della cattedrale di Trento. Il 2 luglio 1533 diven­
ne titolare del beneficio di Tutti i Santi sul cimitero di Bolzano/Bozen. 

CRISTOFORETII, La visita pastorale, pp. 345, 348; SANTIFALLER, Das Trientner, p. 119. 

Nieher F. 474 

Osterreichische Nationalbibliothek, Wien 409 
Il primo passo verso la creazione di una biblioteca imperiale fu compiuto dall'impera­
tore Federico III che nella seconda metà del XV secolo costituì un nucleo di 110 libri di 
grande valore depositandoli nel castello di Wiener Neustadt. Il figlio Massimiliano I con­
tinuò l'opera patema e aumentò di molto la consistenza della biblioteca conservata in 
parte a Wiener Neustadt e in parte nel castello di V ienna e a Innsbruck. Il famoso uma­
nista Conrad Celtis, incaricato dall'imperatore di ordinare e ampliare la biblioteca, fu il 
primo a chiamarla "Bibliotheca Regia" nel 1504. L'imperatore Massimiliano II nel 1575 
diede per la prima volta l'incarico ufficiale di bibliotecario a Hugo Blotius; la bibliote­
ca aveva come sede una stanza nel convento dei Francescani vicino al castello. Da que­
sto momento le acquisizioni continuarono a ritmo incalzante. L'imperatore Carlo VI fe­
ce costruire la nuova definitiva sede della Biblioteca di Corte (Hofbibliothek) dall'archi­
tetto barocco viennese Johann Bernhard Fischer e da suo figlio che terminarÒno i lavori 
e la decorazione nel 1730. L'edificio divenne un'ala integrata nella Wiener Hofburg. Nel 
1920, dopo il collasso dell'impero austriaco, la Hofbibliothek acquisì il nuovo nome di 
Nationalbibliothek e nel 1945 quello di Osterreichische Nationalbibliothek. 

PirrscHAR, Gescbichte 

Pallavicinus, Bemardinus 12 
1501 

Panta, Silvio l 04 
_Originario di Corinaldo, nelle Marche. Nobile, sacerdote, vivente nel 1609 (?) 

Paolo da Bassano 92 
Frate. 
Nessun frate "Paolo da Bassano" è riportato nel "Necrologio della provincia del Santo" 
dell'ordine dei francescani minori conventuali. 

SARTORI, Archivio Sartori, III, pp. 1263-1338. 
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Paolo da Verona 92 
Frate. 
Sono più d'uno i. frati "Paolo da Verona" appartenenti all'ordine dei francescani mino­
ri conventuali riportati nel "Necrologio della provincia del Santo". Non ci sono elemen­
ti utili a una identificazione certa. 
SARTORI, Archivio Sartori,III, pp. 1263-1338. 

Passerini, Antonio 527 
Figura iscritto alla facoltà di legge di Padova il 14 maggio 1683 e laureato il 16 giugno 
1683 . �on si trova attestazione della sua attività di notaio nel 1685, così come esplicita­
to nella sua nota manoscritta. 
CHEMELU, Trento e le sue stampe, p. 592; SEGARIZZI, Professori, n. 1622 

Paur, Iohann 426 
Cappellano di Cornaiano/Girlan. Nel 1489 fu proposto come pievano della chiesa di 
Mezzocorona. 
Cmo, Di un incuna.bolo, p.230; MicHEu, La pieve, p. 96; TovAzzi, Parochia/e, n. 566. 

Pertingella (?), Francesco da Verona 92 
Frate. 
Nessun frate con questo nome è riportato nel "Necrologio della provincia del Santo" del­
l' ordine dei francescani minori conventuali 
SARTORI, Archivio Sartori, III, pp. 1263-1338 

Pesenti, Marco Antonio 68, 160, 266, 413,  531 
Frate originario di Brescia, appartenente all'Ordine dei Francescani Minori Conventuali. 
Fu padre guardiano del convento di s. Francesco di Trento dal 1587 al 1595. Tra gli an­
ni 1591 e 1597 fu anche curato a Cognola. 
TovAZZI, Parochiale, n. 1325; SARTORI, Archivio Sartori, III, p. 664 

Peysserius, Sebastianus (153 [?]) 382 

Pezzen, Bertramo 528 
Originario di Vermiglio in val di Sole. Nato hel 1567, si laureò in teologia e filosofia pres­
so il Collegio Germanico di Roma che frequentò tra il 1591 e il 1597. Fu protonotario 
apostolico, vicario generale dal 1595 al 1600, visitatore vescovile durante la visita pasto­
rale alla diocesi del 1596, teologo della cattedrale e canonico dal 1596 fi.no al momento 
della sua morte avvenuta il 28 aprile 1615. 
BoNEili, Monumenta, pp. 3o6, 326; Cata/ogus cleri 1911, pp. 24-25; SCHMIDT, Das Collegium, p. 283; NuooLA, 
Conoscere per governare, pp. 591-592 

PIR 184 · 

Piva, Bartolomeo 525 
Nato a Strigno in Valsugana, figlio di Battista, fu notaio a Pergine dal 1563 fino dopo il 
1614. Fu sepolto nella chiesa di s. Francesco del convento di Pergine. 
Un libro a lui appartenuto è conservato nella Biblioteca della parrocchia di s. Maria Mag­
giore di Trento, depositata presso la Biblioteca diocesana ((A. Rosmini••. 
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PIArn, Pergine: i suoi frati, pp. 69, 78; PIArn, Pergine: un viaggio, pp. 811; STENICO, Notai, pp. 281-282; TovAz­
ZI, Parocbiale, n. 1299. 

Pleyer, Ioachim 382 

Prandonus, Franciscus 12 
1613 

Prasperger, Andreas 66 
"civis in Gmudt" nel 1566 

Prener, Domenico 92 
Sacerdote originario di Mori. Fu parroco di Povo dal 1686 al 1719. Morì il 12 febbraio 1723 . 
CAINEw, Povo, p. 67; PoMARow, Cronistoria, v. l, p. 195; TovAZZI, Parocbiale, 673. 

Puteo, Philippus a vedi Dal Pozzo, Filippo 

Rhiimmelius, Andreas 216 
Originario di Gunzburg (Baviera meridionale). 

Riddo, Melchiorre 67 
Si tratta quasi sicuramente del sacerdote Melchiorre Riddo da Denno, pievano di S. Ma­
ria Maggiore di Trento dal 1571 al 1575, prima di Francesco Michelazzi (vedi), che so­
prascrisse la sua nota di possesso. 
ZANELLA, s. Maria, p. 44. 

Ritius, Archangelus 175 

Rotth, Urbanus 216 
Canonico della Beata Maria Vergine di Bressanone/Brixen 

Sardagna, Felice 17 
�obile, cavaliere, nacque a Borgo Valsugana il 7 aprile 1854. Ordinato sacerdote l'l l lu­
glio 1880 fu cooperatore nella parrocchia del duomo di Trento dal 6 dicembre 1890 e 
godette del beneficio dei Sette dolori-Crosina dall'l agosto 1902. Amministratore del mu-

. seo diocesano tridentino dal 1910, morì il 9 gennaio 1933. 
Catalogus cleri 1900, p. 27; Catalogus cleri 1907, p. 30; Catalogus cleri 1910, p. 39; Catalogus cleri 1933, p. 125 

Sbarrati, Daniele 68, 91 
Frate e sacerdote originario di Brescia, appartenente all'Ordine dei Francescani Minori Con­
ventuali. Nel 1576 fu predicatore quaresimalista a Sacile e nel febbraio del 1577 a Castelfranco 
Veneto. Successivamente residente nel convento trentino di s. Francesco, fu per breve tempo 
anche guardiano. Morì il 29 luglio 1577. Una cinquecentina con nota di appartenenza a Da­
niele Sbarrati è conservata nella Biblioteca provinciale Cappuccini di Trento. 
SARTORI, Archivio Sartori, III, pp. 664, 691, 1282, 1316 

Schenck von Grafenberg, Johann 57, 198, 318, 369, 424 
Nacque a Grafenberg (Wurttenberg) il 20 giugno 1530. Frèquentò l'università di Tubin-
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gen dove fu alunno di Jakob Schegk e Leonhart Fuchs e si laureò in medicina nel 1 554. 
Esercitò a Strasburgo e fu poi medico della città a Freiburg im Breisgau. Pubblicò tra l'al­
tro Paratereseon sive observationum medicarum rararum, novarum, admirabilium et 
monstrosarum . . . ; opera in sette volumi, edita tra il 1584 e il 1597 e riedita più volte nel 
corso del XVII secolo. Morì a Freiburg im Breisgau il 12 novembre 1598. 
Il personaggio non va confuso con il suo omonimo e contemporaneo, medico della città 
di Norimberga tra il 1568 e il 1588 e figlio di Matthaus, rettore del ginnasio di Augsburg. 
KILLY - VIERHAUs, Deutsche, v. 8, p. 601; WILL, Niirnbergisches, v. 3, p. 509 

Schinfeder, Valentinus 312, 527 

Segarizzi, Arnaldo 125 
Nato ad Avio nel 1872 e morto ad Asolo nel 1924; studiò lettere a Vienna, Roma, Geno­
va e Padova e fu poi bibliotecario alla Marciana e alla Querini, Stampalia di Venezia. In 
contatto con molti intellettuali degli inizi del '900 si occupò in modo particolare di studi 
storici e filologici e di bibliografia. 

PETRELLA, Arnaldo Segarizzi 

Seminario vescovile, Trento 216, 381 
Fondato alla fine del XVI secolo, è dotato di una ricchissima biblioteca formatasi soprat­
tutto con parte dei libri appartenuti al Collegio trentino del Gesuiti fino alla loro sop­
pressione del 1773 , con la biblioteca dei padri Domenicani di s. Lorenzo acquisita dopo 
la soppressione del convento del 1778, con i libri a carattere teologico della biblioteca 
Gentilotti acquisiti definitivamente nel 1837 e con i volumi lasciati per testamento dai ca­
nonici Pantaleone Borzi (1748), Martin Innerhofer (1900) e Simone Baldessari (1907). 
FLABBI, /l Seminario, pp. 80-82, 85 nota 4; Catalogus cleri 1908, p. 75; MENE�iTRINA, La famiglia, pp. 196-197; 

DoNATI, Ecclesiastt"ct� pp. 31-34; Joru, La Badia, pp. 121-122; DE F INis, Dai maestri, pp. 200-205. 

Simon 240 

Simone da Verona 355 
Frate. 
Sono più d'uno. i frati "Simone da Verona" appartenenti all'ordine dei francescani mino­
ri conventuali riportati nel "Necrologio della provincia del Santo". Non ci sono elementi 
che ci permettano una identificazione certa. 
SARTORI, Archivio Sartori, III, pp. 1263-1338. 

Soldner, Johann 184 
Dottore in diritto civile e canonico. Consigliere aulico imperiale. 

Sornaschi, Trento, congregazione 67, 74, 191, 238, 244, 259, 337, 349, 528 
I padri Somaschi giunsero a Trento, per interessamento del cardinale Ludovico Madruz­
zo, prima del 1590 e in breve tempo furono loro affidati prima la chiesa e il convento 
di s. Croce, allo scopo di creare e dirigere un seminario teologico, e in seguito (1618) la 
chiesa e la parrocchia di s. Maria Maddalena dove fondarono un loro collegio e per po­
co più di un anno (1619-1620) gestirono anche una scuola ginnasiale. Il seminario, tra 
alterne vicende e frequenti contestazioni dovute al fatto che la frequenza era riservata ai 

339 

r1' l l 

l 

©Prov
inc

ia 
Auto

no
ma d

i T
ren

to



soli studenti di lingua italiana e che nel corso del Settecento furono abbandonati i fonda­
mentali insegnamenti di filosofia e teologia, rimase sotto la direzione dei somaschi fino 
al 177 1,  quando il vescovo Cristoforo Sizzo de Noris esautorò la congregazione da que­
sto incarico. Il 25 luglio 1803 il convento di s. Maria Maddalena venne chiuso d'autorità 
dal commissario imperiale e la ricca biblioteca fu trasportata presso la Biblioteca vesco­
vile al Castello del Buonconsiglio. 
Alcune cinquecentine con note di appartenenza alla Congregazione dei chierici regola­
ri Somaschi di Trento sono conservate nella Biblioteca provinciale Cappuccini di Trento, 
nella Biblioteca del Ginnasio Liceo «G. Prati» di Trento e nella Biblioteca di s. Bernardi­
no dei Francescani di Trento. 
CEsARTNI SFORZA, Appunti, pp. 274-275; FLABBI, Il Seminario, pp. 14-15, 18-22, 34, 50; NusoLA, Conoscere per go­
vernare, pp. 340-346; PAou, Le ((Relationes», pp. LXXII-LXXIII; Rizzi, Alcune istituzioni, pp. 102-103; WEBER, I 
maestri, pp. 315-317. 

Spaur, Hans Gaudenz 136 
Barone, capitano di Bressanone/Brixen e Brunico/Bruneck e presidente del consiglio 
aulico di Bressanone/Brixen dal 1584 al 1587." Sposò Veronica Fugger. Morì nel 1587. 
RF.sCH, Monumenta . . . , p. 19; ScHALLF.R, Généalogie . .. , p. 53; WoiFSGRUBER, Das Brixner, p. 205; WoiFSGRUBF.R, 
Il palazzo . .. , p. 113. 

Stainhauser, Antonio 30 
La nota è datata 1557. 

Stechero (?) 459 

Stefani 347 

Stettner, Cristiano 116 
Sacerdote. Nel 1511 il sacerdote Cristano Turckeiner rinunciò alla parrocchia di Laion/ 
Lajen (diocesi di Bressanone/Brixen) in suo favore, riservandosi una pensione annua di 
25 ragnesi. Nel 1520 ricoprì la carica di notaio concistoriale. Ebbe una corrispondenza 
epistolare con il principe vescovo Bernardo Cles. 
CRisToFORETil, La visita pastorale, pp. 49, 117; PoMARow, Cronistoria, v. l, pp. 360; TISOT, Ricerche sulla vita, p. 26 

Toazi, Francesco 151 
Della Val di Ledro 

Tolettini (?), Ambrogio 104 
Sacerdote "divi Michaelis Fidentinae diocesis" nel 1669. 

Trentini, Francesco 395 
Originario di Trento, figlio di Giacomo e fratello del medico Simone. Si sposò con la 
nobile Caterina de Fil6s. Fu dottore in diritto e collegiato tridentino. Consigliere aulico 
e massaro, fu console di Trento negli anni 1644, 1649 e 1654, console nel 1660 e 1661. 
Morì a Trento nel 1668 e fu sepolto nella chiesa di s. Pietro. Opere a lui appartenute so­
no conservate nella Biblioteca di s. Bernardino dei Francescani di Trento. 
AMBRosi, Commentari, pp. 481-482; TovAzzr, Biblioteca, pp. 157-158; TovAZzr, Medicaeum n. 212; TovAZzr, Va­
riae inscriptiones, n. 976. 
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-------· 

Trentini, Gaspare 464 
Si laureò in legge presso l'ateneo bolognese il 2 gennaio 1520. 

SusTER - FEsn - MoNDANI, Studenti trentini, p. 28. 

Trentini, Cristoforo 138 

Trentini, Ignazio 527 

Trentini, Riccardo 464 

Trentini, Sigismondo 138 

VA 399 
1562 

VA 1 16 
Signum tabellionis (?) 

Valle, Carolina 325 

Visel, Curt 480 
Editore tedesco, fondò a Memmingen nel 1963 la casa editrice "Illustration 63", denomi­
nata poi "Verlag Curt Visel" e infine "Edition Curt Visel" .  Dall'inizio del 2002 la casa edi­
trice è passata a Jurgen Schweitzer. 
Specializzato in pubblicazioni artistiche (libri illustrati, monografie d'arte, stampe par­
ticolari) Visel si prefisse lo scopo di documentare e di promuovere la cultura del libro. 
Due le riviste della casa editrice, «Illustration 63�> e «Graphische Kunst». 

Edition Curt Visel 

Wiser, Johannes 54 
Originario di Monaco di Baviera. Rettore della scuola della cattedrale di Trento dal 1459, 
parroco di Tione dal 1464. Dal 1476 fu segretario e cappellano diJohannes Hinderbach. Per­
sonaggio di rilievo dell'entourage del principe vescovo, fu copista di un gruppo di codici 
musicali attualmente conservati presso la Biblioteca del Museo provinciale d'arte di Trento. 

CURZEL, I canonici . . .  , pp. 336, nota 389; Il principe vescovo . . .  pp. 1 14, 1 15; TovAZZI, Parochiale, nn. 955, 1 114  

Wolgemut, Andreas 66 
di Muhldorf 1566 

Wolkenstein-Trostburg 150 
I Wolkenstein-Trostburg, una delle due linee genealogiche in cui si divisero i Wolken­
stein dopo il '400, presero il nome dal castello posto in Val d'Isarco, all'imbocco della 
Val Gardena. Misero radici anche in Trentino; a Trento possedevano alcuni palazzi, tra 
i quali il più noto in via Marchetti col portale fregiato dello stemma. Verso la metà del 
'600 entrarono in possesso di Castel Ivano in Valsugana e di Castel Toblino nella valle 
del Sarca. L'archivio Wolkenstein-Trostburg con i fondi Toblino e Trostburg/Castel Forte 
è consultabile presso l'Archivio Provinciale di Bolzano. 

RAuZI, Ara/dica, pp. 372-373. 
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Ypphofer, Ambros 193, 530 
Figlio del borgomastro di Innsbruck Wilhelm e di Magdalena Kruenbacherin di Bruni­
co/Bruneck, fu insignito della nobiltà dall'imperatore Massimiliano nel 1518. Fu imma­
tricolato nel 1495 all'università di Freiburg, verso il 1500 a quella di Bologna e nel 1504 
ottenne la laurea in diritto canonico e civile a Siena. Ottenne un canonicato a Bressa­
none/Brixen nel 1508 e nel 1511 la parrocchia di Laion/Lajen. Dal 1514 al 1517 fu par­
roco di Castelrotto/Kastelruth e dal 1523 al 1529 fu preposito del capitolo di Bressano­
ne/Brixen. Negli anni seguenti ottenne altri canonicati a Freising (1530), Passau 0534), 

Monaco (1532) e Costanza (1534) dove fu anche decano. Dal 1529 al 1542 fu parroco di 
Appiano/Eppan. Nel 1538 effettuò per conto del principe vescovo Bernardo Cles la visi­
ta pastorale alla parte tedesca della diocesi. Morì senza testamento a Bressanone/Brixen 
il 2 febbraio 1542 e la sua biblioteca rimase proprietà della fabbrica del duomo. 
Alcuni libri a lui appartenuti sono conservati nella Biblioteca della parrocchia di s. Maria 
Maggiore di Trento, depositata presso la Biblioteca diocesana «A. Rosminh>, e nella Biblio­
teca di s. Bernardino dei Francescani di Trento. 

CrusTOFOREm, La visita pastorale, pp. 39, 82, 102, 308, 337; TovAzZI, Parochiale, nn. 365-366; WoLFSGRUBER, Das 
Brixner, pp. 237-238. 

Zanetti, Leonardo 448 

Zanetti, famiglia 448 

Zuan Frane 136 

Zuoan . . .  203 
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